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Piano Annuale per l’Inclusione 

L’IIS “A. OLIVETTI”, in linea con la normativa attuale in tema di inclusione, richiamando i 

principi che sono alla base del modello d’integrazione scolastica del nostro Paese, intende 

consolidare e designare il proprio “contesto educante” ed offrire concrete occasioni di formazione,  

crescita e socializzazione “per tutti e ognuno”. 

L’Istituto si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle 

necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi 

Speciali. L’obiettivo principale è ridurre qualsiasi barriera che limiti l’apprendimento e la 

partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali sia 

ambientali che personali. 

 

Nel Piano Annuale per l’Inclusione viene fatta un'osservazione dei punti di forza e delle criticità 

dell’Istituto sostanzialmente rivolto ai BES per poi prevedere una serie di azioni volte a dare 

centralità e trasversalità ai processi inclusivi per migliorare la qualità dell’inclusione. 

Il presente Piano pertanto rappresenta un momento di riflessione di tutta la collettività educante, 

sfondo e fulcro su cui sviluppare una didattica concentrata ai bisogni di ognuno nel compiere gli 

obiettivi comuni e rappresenta un concreto strumento di lavoro. 

Il PAI si compone di due parti: 

• la prima è finalizzata ad individuare punti di forza, risorse e criticità dell’Istituto; 

• la seconda è finalizzata ad individuare obiettivi per migliorare e incrementare la realizzazione di 

una didattica inclusiva. 
 

 



 

 

 

 

 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 1 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 52 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 19 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 4 

 Linguistico-culturale 5 

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro  

Totali 82 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO 53 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 19 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 9 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor  N0 

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 



 

 

 Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:  

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  

 
 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

NO 

Altro:  

 

 
F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

NO 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

 

 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe 

NO 

Didattica speciale e progetti educativo- 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

 

NO 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento   X   



 

 

degli insegnanti      

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
X 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 
x 

   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 

  
X 

  

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 
X 

   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   

X 

  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

 

 

 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 

La Scuola, visti gli indirizzi generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa individuati dal 

Dirigente scolastico nel suo Atto di Indirizzo 

✓ elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione 
condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione). 

✓ Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi 

rivolti alla disabilità e al disagio scolastico definendo ruoli di referenza interna ed esterna. 

✓ Sensibilizza le famiglie a farsi carico del problema, invitandole a farsi aiutare attraverso 
l’accesso ai servizi e coinvolgendola nell’elaborazione del progetto educativo che intende attuare. 

 

Nella nostra scuola l’organizzazione generale del servizio inclusione vede coinvolte le seguenti 

figure: 

Il Dirigente Scolastico è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine: 

A tal fine: 

 Promuove le attività di formazione dei docenti per l'acquisizione di adeguate metodologie 
di insegnamento; 

 Richiede l’organico di docenti di sostegno; 

 Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie; 

 Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli 
alunni; 

 Presiede il GLI; 

 Collabora anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione dell’alunno; 

 Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione GLI: 

Rileva i BES presenti nella scuola; rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola; 

raccoglie e coordina delle proposte da formulare ai CdC sui BES; Offre consulenza e supporto ai 

colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi anche per quanto riguarda i DSA , 

elabora una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, da 

redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) con supporto/apporto delle 

Figure Strumentali. 

 

Commissione BES: 

 

Raccoglie la documentazione degli interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, 

consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; formula 

proposte di lavoro per i GLO; elabora linee guida PAI dei BES; Raccoglie Piani di Lavoro (PEI e 

PDP) relative ai BES. 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 



 

 

Consigli di classe/Team docenti/GLO: 

 

Individuano i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevano tutte le certificazioni 

non DVA e non DSA; rilevano alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

fanno un’attenta generazione di verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche 

che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definiscono gli 

interventi didattico-educativi; individuano strategie e metodologie utili per la realizzazione della 

partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; definiscono i bisogni dello 

studente; progettano e condividono progetti personalizzati; individuano le risorse umane 

strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; stendono e applicano i Piani (PEI e PDP); 

collaborano con la scuola-famiglia-territorio; condividono con gli insegnanti di sostegno tutto 

l’operato. 

 

Docenti di sostegno: 

 

Partecipano alla programmazione educativo-didattica; fanno da supporto al consiglio di 

classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 

didattiche inclusive; realizzano interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base 

alla conoscenza degli studenti; rileva casi BES; coordinano stesura e applicazione dei Piani (PEI e 

PDP). 

 

Assistente alla comunicazione: 

 

l’assistente ha come obiettivo il raggiungimento dell’autonomia dell’alunno diversamente abile e 

ne facilita l’inclusione scolastica; sono assegnati alle Istituzioni scolastiche dalla Provincia di 

Foggia, in aggiunta al team docente, al fine di garantire il rinforzo a relazioni positive. L’assistente 

collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla 

realizzazione del progetto educativo. 

 

Collegio Docenti: 

 

Delibera il PAI; approva le proposte per iniziative, attività e progetti a favore l’inclusione 

presentate da docenti, consigli di classe o gruppi di lavoro presenti nell’istituto; propone iniziative 

di aggiornamento e la formazione dei docenti sull’inclusione; 

 

La famiglia 

 

Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema; si attiva per portare 

il figlio da uno specialista ove necessario; partecipa al GLO e agli incontri con la scuola e con i 

servizi del territorio; condivide il Progetto educativo e collabora alla sua realizzazione, attivando il 

proprio ruolo e la propria funzione. 

 

ASL: 

 

Effettua l’accertamento e redige diagnosi e certificazioni; partecipa ai GLI e ai GLO; fornisce 

supporto alla scuola per individuare il percorso migliore da intraprendere nel caso specifico. 



 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Il processo d’inclusione nella scuola può avvenire realmente solo quando risulti condiviso da tutto 

il personale coinvolto. Sarebbe opportuno attivare anche nel prossimo anno scolastico dei corsi di 

formazione/aggiornamento, tenuti da personale interno e/o esterno che trattino in particolare le 

seguenti tematiche: 

- didattica inclusiva e bisogni educativi speciali; 

- le norme a favore dell'inclusione; 

- il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con bisogni educativi speciali; 

- alunni con disturbi evolutivi specifici e DSA: cosa fare e come intervenire. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il 

Consiglio di Classe nella sua interezza. 

I docenti dovrebbero tener conto dei risultati raggiunti dall’allievo in relazione al punto di partenza 

e verificando quanto gli obiettivi conseguiti siano riconducibili ai livelli essenziali degli 

apprendimenti. Per gli alunni BES che appartengono alla categoria della disabilità certificata ai 

sensi della Legge 104/92, la valutazione deve sempre essere riferita al PEI (piano didattico 

individualizzato) predisposto per l’alunno. Il PEI può esser differenziato o per obiettivi minimi. 

Nel caso di PEI differenziato che prevede per l’alunno disabile il raggiungimento di obiettivi di 

apprendimento in tutto o in parte diversi da quelli previsti per la classe, ogni docente dovrà 

valutare per la propria disciplina il raggiungimento o meno, da parte dell’allievo, degli obiettivi 

differenziati indicati nel PEI. Nel caso di PEI per obiettivi minimi, invece, ciascun docente, per la 

propria disciplina, dovrà valutare se l’allievo certificato con disabilità, abbia raggiunto o meno i 

livelli minimi di competenza attesi per il conseguimento della sufficienza. Nel caso di PEI per 

obiettivi minimi il raggiungimento degli stessi può avvenire attraverso modalità di svolgimento 

differente nelle modalità e/o nei contenuti. La verifica degli apprendimenti, per gli alunni certificati 

che seguono un PEI per obiettivi minimi, può essere personalizzata attraverso l’adozione delle 

cosiddette “prove equipollenti” che permettono di accertare che l’alunno, pur nella diversità della 

situazione, abbia raggiunto i livelli minimi attesi per le competenze in uscita. Per gli altri alunni 

BES non rientranti nella categoria della disabilità, la valutazione deve tener conto: 

 della situazione di partenza dell’allievo; 

 dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento; 

 dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe 

frequentata e per il grado di scuola di riferimento; 

 delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento 

Si valuterà l’effettivo livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione di misure che 

determinino le condizioni ottimali per l'espletamento delle attività da valutare. 

Relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove, nel tener 

conto di eventuali strumenti compensativi e misure dispensative, si riserverà particolare attenzione 

alla padronanza, da parte degli alunni, dei contenuti disciplinari e si prescinderà dagli aspetti legati 

all'abilità deficitaria. 

Nel PDP di ciascun allievo dovranno essere esplicitati: la personalizzazione delle modalità di 

valutazioni e i livelli minimi attesi per le competenze in uscita (obiettivi minimi) in ciascuna 

disciplina. 



 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

I diversi tipi di sostegno saranno organizzati in modo da favorire e rendere efficaci tutte le attività 

per l’inclusione. Il GLO formulerà a inizio d’anno ipotesi di organizzazione dei diversi tipi di 

sostegno presenti all’interno della scuola. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Si ritiene importante poter: 

✓ collaborare fattivamente negli interventi sanitari e terapeutici suggeriti da neuropsichiatri, 
psicologi; 

✓ prevedere il servizio specialistico fornito alla scuola dai rispettivi Comuni; 

✓ avere una collaborazione fattiva con i CTI e i CTS. diritto alla salute e quello all’istruzione 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia, di fronte alle difficoltà, ha bisogno di essere guidata alla conoscenza del problema e 

informata su ciò che la scuola progetta per il proprio figlio. Tra scuola e famiglia si deve attivare 

un dialogo costruttivo e una reciproca collaborazione in vista del successo formativo di tutti gli 

studenti. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi; 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

 rispondere ai bisogni individuali; 

 monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 

 monitorare l'intero percorso; 

 favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

Nell’elaborare un curricolo personalizzato, il più̀  possibile mirato all’integrazione, vengono tenute 

in conto tutte le indicazioni specifiche presenti nelle certificazioni. Esso promuoverà esperienze 

coinvolgenti e formative sul piano degli aspetti relazionali, promuoverà un apprendimento 

significativo e verranno valorizzate tutte le differenze e ricchezze culturali presenti in ogni singolo 

alunno. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola 

anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le 

proposte didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive. 

L’Istituto si propone di valorizzare la professionalità di tutti i docenti curricolari, forti della loro 

esperienza pluriennale e, in particolare, di quei docenti con una formazione specifica nell’ambito  

delle disabilità e dei DSA. 



 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Per gli alunni in nuovo ingresso, provenienti dalle scuole secondarie di primo grado o da altri 

istituti superiori, la scuola, in collaborazione con la famiglia, si attiverà a realizzare incontri 

dedicati per acquisire tutte le informazioni utili alla conoscenza dell’alunno con B.E.S. Valutate 

quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 

provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. Prima dell’inizio del nuovo anno scolastico 

il referente dell’inclusione contatta la scuola precedentemente frequentata dall’alunno, e 

nuovamente la famiglia, per un passaggio di informazioni utili a rendere più agevole ed esaustiva 

l’elaborazione del P.E.I. o del P.D.P. 

Quindi per la fase di accoglienza, la scuola si pone come obiettivi: 

 Passaggio di informazioni tra i docenti su tutti gli alunni BES e no, bisogni, competenze 

raggiunte, eventuali problematiche insorte; in particolare per gli alunni DSA si presenta il percorso 

messo in atto dal Consiglio di Classe descrivendo le abilità scolastiche dell’alunno; 

 Conoscenza di eventuali strategie adottate dai docenti del precedente ordine di scuola risultate 

particolarmente efficaci per la costruzione di solide relazioni e per il raggiungimento degli obiettivi 

educativi, formativi e didattici; 

 Solo nei casi particolarmente gravi si possono prevedere attività ponte che permettano la 

collaborazione tra i docenti dei due ordini di scuola (Secondaria Primo Grado e Secondaria 

Secondo Grado); 

 Accoglienza genitori. 

Per gli alunni in uscita si promuoveranno iniziative formative integrate fra l’istituzione scolastica e  

le realtà socio-assistenziali o educative territoriali (Progetti formativi di alternanza scuola lavoro e 

stage sotto l’attenta guida di docenti tutor). 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 
 

In un contesto di tagli e diminuzione costante di fondi, le risorse aggiuntive devono essere ben 

distribuite per favorire le situazioni di inclusione. Non essendo sufficienti le risorse attribuite alla 

sola comunità scolastica, occorre attingere alle risorse dell’intera comunità, accogliere le offerte 

formative e quanto messo a disposizione dagli enti locali ma anche dai privati ed associazioni di 

volontariato disponibili a collaborazioni e sponsorizzazioni. L’Istituto necessita di: 

 Docenti da utilizzare nella realizzazione di progetti di inclusione e personalizzazione degli 

apprendimenti; 

 Risorse umane per l’organizzazione e la gestione dei laboratori informatici, nonché l’incremento 

di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili 

strumenti compensativi; 

 Mantenere e rinforzare l’adesione alle reti di scuole in tema di inclusività; 

 Rafforzamento dei rapporti con CTI e CTS per consulenze e relazioni d’intesa; 

 Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in forma digitale; 

 Potenziamento dei laboratori con software specifici (es. sintesi vocale); 

 Utilizzazione organico di potenziamento 

 

 
Deliberato dal Collegio dei Docenti  giugno 2024
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